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Domenica 5 maggio 2013 

Camminando Camminando 
Gita al mare, Marina di Andora – Capo Mele - Alassio 

Aprile 2013 

In questo numero 

Camminando Camminando 

Due giorni Luglio 
Parco Nazionale dello 
Stelvio 
Val Solda-Val Martello 
 

Agenda 

Sentiero del Viandante  
Per la prima gita del nostro 
calendario escursionistico, 
prevista per il 17 di Marzo, gli 
iscritti erano circa una decina, 
ma Venerdì 15 Marzo il nostro 
Enrico li informava che la gita 
era stata annullata in quanto le 
previsioni meteorologiche sul 
lago di Como era pessime. 
Delusione! Cominciamo bene! 
Quanti mugugni! Ma, che 
soddisfazione quando 
Domenica 17 Marzo, ore 9.00 
del mattino, ci siamo svegliati 
con un tempaccio: pioggia, 
freddo, neve… Enrico aveva 
proprio ragione! Ottima la 
scelta di sospenderla, ma solo 
temporaneamente, in quanto la 
gita è stata effettuata 
Domenica 14 Aprile con ben 33 
partecipanti, di cui 4 bambini. 
 
Gita al mare  
Il nostro programma prevedeva 
la gita al Parco del Beigua, 
monti sopra Arenzano – 
Varazze, località scelta per la 
vicinanza a Genova. Data 
l’impossibilità per il nostro 
pullman di salire al Monte 
Beigua (luogo di partenza 
dell’escursione, siamo stati 
costretti a modificare la località 

della gita. Il sottoscritto, che a 
suo tempo aveva caldamente 
raccomandato e proposto 
questa località, si scusa con 
tutti voi per il cambio di 
programma, un controllo 
preventivo avrebbe evitato il 
disguido. Ma la costa ligure è 
tanto bella e lunga, che trovare 
un’altra località non è stato un 
problema. Bene, lasciato il 
Parco del Beigua a coloro che 
vorranno visitarlo recandosi in 
auto, vediamo dunque dove 
andremo a prendere un po’ di 
sole e a sentire il profumo del 
mare. 
 
5 Maggio.  
Gita al mare Marina di Andora 
– Capo Mele – Alassio 
Da: Marina di Andora m 20 - 
Disl.: m 350 - Tempo totale: ore 
4.00-4.30 - Diff.: E  
L’itinerario va alla ricerca degli 
spazi verdi sopravvissuti, 
nell’entroterra di Capo Mele, 
agli incendi recenti e antichi, e 
agli insediamenti turistici, 
soffocanti in alcune zone più 
pronunciate del promontorio. Il 
percorso si sviluppa a tratti tra 
ulivi curati e imponenti pini 
marittimi, fra carrubi e cespugli 
della macchia mediterranea. 

25° Trekking 
Tour del Marguareis-
Mongioie 
Alpi Liguri 



 

Oltre ai suggestivi panorami 
marini e montani, rivestono 
particolare interesse lungo il 
tragitto la chiesa romanica di 
San Damiano (purtroppo 
diroccata), il piccolo borgo di 
Colla Micheri, antico 
insediamento ligure, i ruderi di 
un’antica torre che domina sul 
capo, il castello di Andora e le 
chiese di San Giacomo e di 
San Filippo. La discesa ci 
porterà ad Alassio, dove ci 
ritroveremo con i gitanti che 
avranno voluto trascorre la 
giornata al mare.  
 
19 Maggio. 
Alpe Veglia m 1721 - Val 
Cairasca 
Da: San Domenico: m 1410 - 
Disl.: m 553 salita, m 242 
discesa - Tempo: ore 2.30 - 
Diff,: E 
Anziché salire con il percorso 
più frequentato e conosciuto (la 
gippabile che parte da Nembro) 
o dall’aereo sentiero che parte 
dall’Alpe Ciamporino, 
quest’anno raggiungeremo 
l’Alpe Veglia con un nuovo 
itinerario (salita dall’Alpe 
Gilardino), percorso 
recentemente risistemato, 
molto panoramico e che offre 
uno splendido colpo d’occhio 
sulla forra del Cairasca che si 
ha costantemente sotto i piedi. 
La discesa avverrà per la 
strada classica che scende a 
Ponte Campo, così da poter 
effettuare un percorso ad 
anello, senza contare che 
l’itinerario proposto ci 
permetterà anche di effettuare 
un giro completo dell’Alpe, 
attraversando tutti i sei gruppi 
di baite dislocati ai bordi della 
piana (La Balma, Cornù, Isola, 
Ponte, Aione e Cianciavero). 
 
2 Giugno. 
Raduno Nazionale F.I.E - 
(Federazione Nazionale 
Escursionismo) 
Informazioni in sede, il 
programma lo trovate allegato. 
 
9 Giugno 
Monte Barone m 2044 - Val 
Sessera 
Da: Coggiola, fraz. Viera m 950 

- Disl.: m 1100 - Tempo: ore 
3.00 - Diff,: E 
Il sentiero che conduce al 
rifugio Monte Barone è 
piacevole da percorrere, sia per 
il panorama, che per la scarsa 
pendenza. Dal rifugio, una 
facile cresta ci porterà in cima, 
dalla quale ai nostri occhi 
appariranno: le Alpi Marittime e 
Cozie, i monti del Biellese e 
della Valle d’Aosta, il Monte 
Rosa, le cime svizzere, il 
gruppo del 
Legnone/Grigne/Resegone, il 
Disgrazia, il Bernina, ecc. In 
basso si specchiano i laghi 
Maggiore, di Monate e Varese, 
mentre dalla pianura emergono 
Torino, Vercelli, Novara, Milano 
e cento altri paesi.    
……Veramente nobile questo 
monte Barone……. 
 
23 Giugno 
Rifugio Carlo Emilio sul Lago 
del Truzzo m 2153 - Valle 
Spluga 
Da: San Bernardo m 1050 - 
Disl: m 1100 - Tempo: ore 3.30 
- Diff.: E 
Nel 2010 il maltempo, dopo 
due ore buone di cammino, ci 
ha ricacciato a valle. 
Quest’anno speriamo di avere 
più fortuna così da scoprire e 
ammirare le bellezze di questo 
lago. L’escursione parte 
dall’aereo abitato di San 
Bernardo, facilmente 
raggiungibile abbandonando la 
strada che da Chiavenna sale a 
Madesimo. Il grande bacino 
artificiale, realizzato negli anni 
20, in un ambiente selvaggio 
dominato dal Pizzo del Truzzo, 
è il risultato dell’accorpamento 
di due laghetti esistenti prima 
della realizzazione della diga. Il 
minuscolo rifugio Carlo Emilio 
si trova sulle sponde di un terzo 
laghetto, chiamato lago Nero. 
 
7 Luglio.  
Mont Fortin m 2758 - Val Veny 
Da: La Visaille, Lago Miage m 
2000 - Disl.: m 800 ca. - 
Tempo: ore 2.30-3.00 - Diff,: 
E/EE 
Anche in questa gita, nel Luglio 
del 2008 causa la grandine non 
fu completata, ritorneremo 

fiduciosi nel bel tempo, 
elemento essenziale per 
gustare a fondo questa 
escursione. L’itinerario si 
svolge in parte lungo la cresta 
spartiacque che divide la Val 
Veny dalla Valle di La Thuille. 
La salita al Mont Fortin è 
costantemente dominata dal 
massiccio del Monte Bianco e 
dai suoi ghiacciai, mentre dal 
percorso di cresta è possibile 
spaziare anche su altri 
“quattromila” valdostani: il Gran 
Paradiso, il Monte Rosa, il 
Cervino, il Grand Combin, e sul 
vicino ghiacciaio del Rutor. Il 
percorso è ben tracciato e privo 
di difficoltà e sono possibili 
anche varianti: per esempio, 
anziché ritornare per il percorso 
di risalita, scendere al Rifugio 
Elisabetta e da qui su 
trattorabile ritornare al luogo di 
partenza. 
 
13-14 Luglio. 
Due giorni nel Gruppo 
dell’Ortles-Gran Zebrù-
Cevedale - Dalla Valle di Solda  
alla Val Martello. 
1° giorno: Rif. Città di Milano 
m 2581 - Da Solda-Ristoro K2 
(stazione arrivo funivia 
dell’Orso) 
m. 2330 - Disl.: m 500 ca. - 
Tempo: ore 3.00 - Diff.: EE 
2° giorno: Rif. Albergo 
Genzianella in Val Martello con 
salita alla Punta Beltovo di 
Dentro m. 3325 – Disl.: m 800 
ca. salita, m. 1300 ca. discesa, 
Tempo totale: ore 5.00.6.00 - 
Diff.: E/EE 
Prima di partire per questa due 
giorni, si raccomanda a tutti di 
effettuare la famosa “danza del 
sole”. Infatti, per questo fine 
settimana la cosa più 
importante sarà il bel tempo, 
perché se al sabato ci aspetta 
una magnifica traversata ai 
piedi dell’imponente versante 
sud-est del Gran Zebrù, che ci 
porterà da Solda al Rifugio 
Milano dove pernotteremo 
transitando anche dal Rifugio 
Coston, domenica dalla Val di 
Solda ci trasferiremo in Val 
Martello risalendo anche la 
Punta Beltovo di Dentro (m 
3325), vetta molto frequentata 



Agenda 
 

per la facilità della sua ascesa 
ma, sopratutto per il superbo 
panorama che sa offrire; infatti 
in tutte le direzioni si potranno 
ammirare vette ghiacciate: 
Ortles, Monte Zebrù, Gran 
Zebrù, Cima di Solda, 
Cevedale, Cima Venezia, Cima 
Vertana, ecc, ecc.  Iscrizioni 
entro Venerdì 28 Giugno. 
 
28 Luglio - Wasenhorn o 
Terrarossa m 3246 – Passo del 
Sempione – Alpi Lepontine – 
CH 
Da: Ospizio del Sempione m 
1997 - Disl.: m 1249 - Tempo: 
ore 4.30-5.00 - Diff.: EE/F 
Abbiamo scelto per l’ultima di 
Luglio una gita abbastanza 
impegnativa, che richiede un 
buon grado di allenamento, 
perché per raggiungere la cima 
occorrono quasi cinque ore e 
presenta inoltre brevi tratti 
alpinistici: I-II grado nella parte 
finale della cresta prima della 
cima. La sua vetta offre uno 
spettacolare panorama su tutte 
le grandi montagne del Vallese 
e sulla parete nord del 
vicinissimo Monte Leone che 
con i suoi 3552 m è la 
montagna più alta delle 
Lepontine. Nel caso in cui il 
tempo o le condizioni del 

percorso non ci permettano di 
raggiungere la cima, 
l’escursione potrà terminare 
alla Cabane Monte Leone o al 
Bivacco Farello, raggiungibili 
rispettivamente il primo in 2.30 
ore e il secondo in 3.00 ore, 
con percorso di diff.: E. 
 
Dal 3 al 9 di Agosto - Trekking 
di Agosto - Tour del 
Marguareis-Mongioie – Parco 
Alta Valle Pesio e Tanaro – Alpi 
Liguri. 
Festeggeremo il 25° Trekking 
del CAM in un gruppo di 
montagne a noi completamente 
sconosciute: il Gruppo del 
Marguareis-Mongioie nelle Alpi 
Liguri a confine con la Francia. 
L’anello è percorribile in cinque 
giorni, ai quali abbiamo 
aggiunto un giorno di sosta per 
risalire la facile cima del 
Marguareis, la più alta vetta 
delle Alpi Liguri. Il tour 
completamente all’interno del 
Parco Naturale Alta Valle Pesio 
e Tanaro offre uno straordinario 
patrimonio di fauna e flora con 
piante e fiori rari, in un 
paesaggio particolare che 
ricorda un po’ il Carso e un po’ 
le Dolomiti. Il percorso, è ben 
segnalato e servito da rifugi di 
moderna concezione, i tempi e 

i dislivelli da rifugio a rifugio 
non sono eccessivi e la 
difficoltà escursionistica è di 
classe E, cioè adatta a tutti 
quanti amino il buon 
camminare. Iscrizioni entro 
Venerdì 26 Luglio. 
 
1° Settembre 
Gli alpeggi di Agaro m. 2.248 - 
Alpe Devero 
Da: Ausone m 1463 - Disl.: m 
900 ca. - Tempo totale: ore 
6.00-7.00 - Diff.: E 
Agaro fu per sette secoli una 
colonia Walser fra le più remote 
e isolate delle Alpi. Era tuttavia 
un villaggio autonomo con 
tanto di scuola, uffici comunali, 
ecc. Quando nel 1936 fu 
forzatamente abbandonato, la 
piccola comunità Walser 
contava 40 abitanti. La nostra 
escursione ci permetterà di 
conoscere gli alpeggi non 
toccati dall’invaso: Topera, 
Bionca e Pojala, pugni di case 
la cui povera economia era 
basata sull’allevamento e 
sull’accumulo di foraggio. 
 
Con la speranza di poter 
effettuare tante camminate 
assieme a voi, a presto,   
Mario 
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2 GIUGNO 2013 - CIVATE (Lecco)

I nostri luoghi

38° RADUNO di escursionismo giovanile

Complesso di S. Calocero

La fondazione della chiesa del monastero di S. Calocero, collegato

a S. Pietro al Monte, risale al tempo del vescovo Angilberto II (IX

sec.) che, con l’imperatore Lotario, vi trasportò le reliquie del

martire da Albenga. Riedificata in stile romanico nell’XI secolo,

la basilica aveva tre navate, absidi semicircolari e capriate sco-

perte. Lungo la navata centrale si sviluppa un ciclo di affreschi

(XI-XII secolo) su due registri, con episodi dell’Antico Testamento.

Il presbiterio sopraelevato sovrasta la cripta tripartita da colonne.

La struttura del complesso fu modificata nel corso dei secoli XVI-

XVII: venne costruita l’attuale volta, riaffrescata la cripta con una

teoria di Santi e realizzato un chiostro a due ordini. Nel 1798 l’ordine monastico fu soppresso ed il monastero venduto

a privati. Acquistato da Mons. E. Gilardi nel 1931, divenne casa di riposo per ciechi. 

Attualmente di proprietà della Fondazione Casa del Cieco, ospita una casa di riposo per ciechi e anziani.

Complesso di S. Pietro al Monte

Situato a circa 650 metri di altitudine, il complesso è uno dei più

noti e straordinari esempi di architettura romanica presenti sul no-

stro territorio. 

La sua fondazione viene fatta risalire all’VIII secolo ed è legata alla

leggenda della guarigione miracolosa di Adalgiso o Adelchi, figlio

dell’ultimo re longobardo Desiderio. L'edificio attuale, che rappre-

senta quanto resta di un più ampio complesso benedettino, è il ri-

sultato di un definitivo completamento architettonico avvenuto

nell’XI secolo . La pianta basilicale, a navata unica, è definita da

due absidi semicircolari contrapposte, una ad oriente e una ad occidente. Stupendo ed unico il grandioso affresco

sulla controfacciata, sopra la porta d'ingresso, che illustra la vittoria sul drago narrata nell'Apocalisse. Il ciborio, de-

corato in stucco e affresco, ricorda nella struttura e nella figurazione quello di Sant’Ambrogio in Milano. La cripta, de-

dicata alla Vergine, conserva stupendi bassorilievi in stucco ed affreschi.

Ai piedi dello scalone d'accesso alla basilica, si trova l'oratorio di S. Benedetto: all’interno dell’architettura trilobata

restano tracce di affreschi seicenteschi e un piccolo altare, dell’XI secolo, magnificamente decorato su tre lati.

Casa del Pellegrino 

L'edificio era un tempo alloggio per i viaggiatori e per i pellegrini che visitavano il com-

plesso monastico di S. Pietro e S. Calocero. Nel 1630 la casa, abitata dalla famiglia Canali,

viene donata alla Scuola del SS. mo Rosario (che operava nell’antico oratorio di San Vito

e Modesto) che ne detiene la proprietà fino al 1754. In seguito tutti i beni della Scuola

vengono attribuiti ad un cappellano e nel 1942 la struttura è donata alla Parrocchia di Ci-

vate. Una facciata quattrocentesca con antiche cornici in cotto, pareti a graticcio e archi

ogivali si affacciano sulla corte interna. Al primo piano sono collocate due camere “pictae”, che presentano uno stra-

ordinario ciclo di affreschi cortesi con scene di caccia, d’amore e stemmi viscontei della seconda metà del XV secolo. 

In entrambe le stanze, inoltre, sono inseriti dei simboli religiosi (una mano benedicente, una Crocifissione e un mono-

gramma del nome di Cristo entro un cerchio raggiante) che rendono questo ciclo profano particolarmente interessante.



38° RADUNO di escursionismo giovanile

Partenza:

Civate Centro sportivo Palatozio

Punto intermedio:

San Pietro al Monte

Arrivo:

Località “Laghetti”

Altitudine massima:

mt. 662 s.l.m. Basilica di San Pietro

al Monte

Dislivello in salita:

mt. 382 s.l.m.

Difficoltà:

Facile

Tempo di percorrenza:

h. 2.00 andata + 1.00 ritorno

Ore 8.00: ritrovo Civate Centro sportivo Palatozio (via

Baselone) breve colazione offerta 

Ore 8.30: i gruppi partiranno con gli accompagnatori 

lungo l’itinerario proposto 

Ore 10.00: arrivo a San Pietro al Monte (sosta con visita 

guidata della Basilica,osservazione degli aspetti 

geomorfologici, antropici, naturali del territorio)

Ore 10.45: Santa Messa 

Ore 11.30: partenza per la località “Laghetti”

Ore 12.30: pranzo al sacco 

Ore 13.30: giochi organizzati

Ore 14.45: premiazioni e saluti conclusivi

Ore 16.30: previsto rientro a Civate (possibilità di visita 

edififci storico-culturali di civate)

2 GIUGNO 2013 - CIVATE (Lecco)

Il programma

Arrivati a Civate si segue la direzione del centro
sportivo Palatozio. Attraversata la frazione Tozio
si sale la scalinata di Barzegutta e si raggiunge la

località Valle dell’Oro, dove percorrendo il sentiero
n° 10 arriviamo alla frazione Oro. Da qui parte

la mulattiera che dopo 45 minuti di cammino
all’ombra del bosco ci porta alla Basilica di S. Pie-
tro al Monte. Fuori le mura della Basilica parte il
sentiero pianeggiante n° 7 che incrociandosi con il

n° 11, ci porta in breve tempo alla località La-
ghetti dove si svolgerà la manifestazione. Per il ri-

torno si prosegue per il sentiero n° 11 che ci riporta alla località Oro. Dal centro sportivo alla Basilica tempo di
percorrenza 1.30 ora. Dalla Basilica alla località Laghetti 20 minuti Dalla località Laghetti al centro sportivo 1 ora.


